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ART.1  

La Commissione Cultura è nominata direttamente dal Consiglio dell'Ordine ed è 

dotata di un regolamento per il corretto andamento della propria attività. 

 

ART.2  

Compito della Commissione Cultura è quello di formulare e promuovere eventi e 

proposte, in ambiti nazionali e internazionali, relativamente ad argomenti di 

interesse culturale comune agli iscritti e all'attività professionale, con 

particolare riferimento al ruolo sociale e all'attività degli architetti. 

Pone particolare attenzione agli ambiti della cultura dell'architetto e instaura 

rapporti di collaborazione con le facoltà universitarie, le associazioni 

imprenditoriali, gli enti pubblici e privati. 

 

ART.3 

La commissione cultura è composta da 7 membri di cui almeno tre sono parte del 

Consiglio dell'Ordine. Tutti i componenti sono comunque nominati dal Consiglio 

dell'Ordine e devono essere iscritti all’OAPPC. 

La Commissione cultura rimane in carica per lo stesso periodo del mandato del 

Consiglio dell'Ordine. La Commissione uscente per rinnovo del Consiglio 

dell'Ordine rimane comunque in carica fino all'insediamento della Commissione 

nominata dal nuovo Consiglio. I suoi componenti possono essere rinnovati 

nell'incarico. 

Il Consiglio dell'Ordine nomina il Responsabile della Commissione Cultura. 

 

ART. 4 

E' compito del Responsabile della Commissione Cultura convocare le sedute con 

gli ordini del giorno a mezzo posta elettronica tramite la segreteria 

dell'Ordine.  

Il Responsabile della Commissione cultura ha il compito di aggiornare il 

Consiglio dell'Ordine fornendo una relazione delle sedute e delle attività. 

 

ART.5  

La Commissione Cultura per coordinare e sostenere le proprie iniziative può 

avvalersi, con il benestare del Consiglio, di collaborazioni prestate dagli 

iscritti dell'Ordine e di consulenze esterne. 

 

ART. 6  

La Commissione Cultura, dopo l'insediamento, redige entro tre mesi dalla nomina 

un programma che, approvato dal Consiglio dell'Ordine, tiene conto del periodo 

del mandato. Può comunque presentare programmi a medio e lungo termine che 
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possono essere realizzati, se fatti propri, dalle Commissioni successive. 

Il programma della Commissione cultura si articola in progetti che in prima fase 

dovranno essere approfonditi dalla Commissione stessa e che per la loro 

prosecuzione potranno avvalersi della collaborazione di consulenti esterni e/o 

membri dell'Ordine. Ogni progetto, completo di piano di spesa e dei tempi di 

attuazione dovrà essere sottoposto singolarmente al Consiglio dell'Ordine per 

l'approvazione e per disporre l'eventuale contributo finanziario dell'Ordine 

medesimo. 

 

ART. 7 

La Commissione Cultura dispone di un finanziamento predisposto nel bilancio del 

Consiglio dell'Ordine e può ricercarne, sentito il parere del Consiglio 

dell'Ordine, di altri utili alle proprie iniziative, con contributi e sostegni 

pubblici e privati. 

L'erogazione dei finanziamenti stanziati nel bilancio dovrà comunque seguire la 

procedura di cui all'articolo precedente. 

 

ART. 8  

La Commissione Cultura si riunisce secondo calendario che assicuri continuità 

nel lavoro, inoltre essa può venire convocata dal Consiglio dell'Ordine. 

La Commissione Cultura che non si riunisce per almeno quattro mesi decade 

automaticamente ed il Consiglio dell'Ordine provvede alla nomina dei nuovi 

commissari. 

 

ART.9 

Si ritengono valide le sedute con la presenza di almeno quattro dei componenti. 

Il componente che si assenti per quattro sedute consecutive viene considerato 

dimissionario e viene sostituito dal Consiglio dell'Ordine. 

 

ART. 10 

Tutto quanto non specificato nel presente regolamento è di competenza del 

Consiglio dell'Ordine. 

 

 

 


